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DOMENICA 29 marzo 2020 – 5^ di quaresima/A 
 

 
Quinta settimana di Quaresima 

il calore dell’amicizia  
 RELAZIONI INTERPERSONALI (amicizia) 

 

 

 IN PREGHIERA  

Tu sei la mia Vita, altro io non ho … 

 

Le intenzioni delle messe, annotate e non ce-
lebrate a causa della sospensione di ogni ce-
lebrazione in questo lungo periodo, verranno 
tutte riscritte e celebrate appena possibile 

il VENERDI’: giornata di digiuno e preghiera 

- alle 16 la chiesa sarà aperta per la preghiera e 
la meditazione personale della Via Crucis 

la DOMENICA: la nostra chiesa sarà aperta dalle 
8 alle 11 e dalle 17 alle 18,30, per la preghiera 
personale; l’esposizione del Ss.mo Sacra-
mento sarà dalle 17,30 alle 18,30 con la pos-
sibilità di seguire da casa, via streaming, sul 
canale youtube della parrocchia, la preghiera 
del Vespero della 5^ domenica di quaresima 

In chiesa si trovano e si possono prendere: 
- La cassettina salvadanaio: per allenarsi alla so-

brietà e alla generosità “Un Pane per amor di 
Dio” 

- Il Calendario, realizzato dal centro Missionario 
Diocesano 

- Alcuni libretti e schemi di preghiera, per pregare 
anche con la famiglia 

PROPOSTA PARROCCHIALE: 
Non potendo fare comunità attorno all’Eucaristia 
celebrata comunitariamente, facciamolo ogni 
sera pregando in famiglia gli uni per gli altri, an-
che con la proposta che segue: 

per l’affetto che ci lega alla Madonna del Ca-
pitello, ogni sera, al suono della campana 
delle 20,00 (da sempre la campana dell’Ave 
Maria della sera) in ogni famiglia si preghi 
un’Ave Maria per sé e una per ognuno dei 
propri cari, invocando protezione e guari-
gione da tutti quei mali che oggi ci affliggono 
e minacciano la salute del mondo intero. 
 

«Sotto la Tua protezione cer-
chiamo rifugio, Santa Madre di 
Dio. Non disprezzare le suppli-
che di noi che siamo nella prova, 
e liberaci da ogni pericolo, o Ver-
gine gloriosa e benedetta». 
 

 

 

  



 

Per riflettere e pregare 
 

Coronavirus. Indulgenza plenaria e 
indicazioni per la confessione 
Indulgenza plenaria ai fedeli malati di Coronavi-
rus, agli operatori sanitari, ai familiari e a tutti co-
loro che, anche con la preghiera, si prendono 
cura di essi. Lo stabilisce un Decreto della Peni-
tenzieria apostolica firmato dal cardinale peni-
tenziere maggiore Mauro Piacenza e dal reg-
gente, monsignor Krzysztof Nykiel. 

In un momento in cui l’intera umanità è “minac-
ciata da un morbo invisibile e insidioso che ormai 
da tempo è entrato prepotentemente a far parte 
della vita di tutti”, la Chiesa concede l’Indulgenza 
plenaria ai “fedeli affetti da Coronavirus, sottopo-
sti a regime di quarantena per disposizione 
dell’autorità sanitaria negli ospedali o nelle pro-
prie abitazioni se, con l’animo distaccato da qual-
siasi peccato, si uniranno spiritualmente attra-
verso i mezzi di comunicazione alla celebrazione 
della Santa Messa, alla recita del Santo Rosario, 
alla pia pratica della Via Crucis o ad altre forme 
di devozione, o se almeno reciteranno il Credo, il 
Padre Nostro e una pia invocazione alla Beata 
Vergine Maria, offrendo questa prova in spirito di 
fede in Dio e di carità verso i fratelli, con la vo-
lontà di adempiere le solite condizioni (confes-
sione sacramentale, comunione eucaristica e 
preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre), 
non appena sarà loro possibile”. 

“Alle stesse condizioni” la possono ottenere “gli 
operatori sanitari, i familiari e quanti, sull’esempio 
del Buon Samaritano, esponendosi al rischio di 
contagio, assistono i malati di Coronavirus”. 

Anche i fedeli che “offrano la visita al Santissimo 
Sacramento, o l’adorazione eucaristica, o la let-
tura delle Sacre Scritture per almeno mezz’ora, o 
la recita del Santo Rosario, o il pio esercizio della 
Via Crucis, o la recita della Coroncina della Di-
vina Misericordia, per implorare da Dio Onnipo-
tente la cessazione dell’epidemia, il sollievo per 
coloro che ne sono afflitti e la salvezza eterna di 
quanti il Signore ha chiamato a sé” possono lu-
crare ugualmente l’Indulgenza plenaria. 

L’indulgenza plenaria può essere ottenuta anche 
dal fedele che in punto di morte si trovasse 
nell’impossibilità di ricevere il sacramento 
dell’Unzione degli infermi e del Viatico: in questo 
caso si raccomanda l’uso del crocifisso o della 
croce. 

Con una Nota, la Penitenzieria apostolica for-
nisce alcuni chiarimenti sulla Confessione, 
sottolineando  che  “nella  presente  emergenza 

 

pandemica” spetta “al Vescovo diocesano indi-
care a sacerdoti e penitenti le prudenti attenzioni 
da adottare nella celebrazione individuale della 
riconciliazione sacramentale, quali la celebra-
zione in luogo areato esterno al confessionale, 
l’adozione di una distanza conveniente, il ricorso 
a mascherine protettive, ferma restando l’asso-
luta attenzione alla salvaguardia del sigillo sacra-
mentale ed alla necessaria discrezione”. 

Inoltre per “la gravità delle attuali circostanze” e 
“soprattutto nei luoghi maggiormente interessati 
dal contagio pandemico e fino a quando il feno-
meno non rientrerà”, è possibile impartire “l’asso-
luzione collettiva”, cioè a più fedeli insieme, 
“senza la previa confessione individuale”. In que-
sto caso, “il sacerdote è tenuto a preavvertire, en-
tro i limiti del possibile, il Vescovo diocesano o, 
se non potesse, ad informarlo quanto prima”. 
Spetta infatti sempre al Vescovo diocesano sta-
bilire “i casi di grave necessità nei quali sia lecito 
impartire l’assoluzione collettiva: ad esempio 
all’ingresso dei reparti ospedalieri, ove si trovino 
ricoverati i fedeli contagiati in pericolo di morte, 
adoperando nei limiti del possibile e con le oppor-
tune precauzioni i mezzi di amplificazione della 
voce, perché l’assoluzione sia udita”. 

In questa situazione di emergenza, la Penitenzie-
ria apostolica chiede di valutare “la necessità e 
l’opportunità di costituire, laddove necessario, in 
accordo con le autorità sanitarie, gruppi di cap-
pellani ospedalieri straordinari, anche su base 
volontaria e nel rispetto delle norme di tutela dal 
contagio, per garantire la necessaria assistenza 
spirituale ai malati e ai morenti”. 

Laddove invece “i singoli fedeli si trovassero nella 
dolorosa impossibilità di ricevere l’assoluzione 
sacramentale”, si ricorda che “la contrizione 
perfetta, proveniente dall’amore di Dio amato so-
pra ogni cosa, espressa da una sincera richiesta 
di perdono (quella che al momento il penitente è 
in grado di esprimere) e accompagnata dal vo-

tum confessionis, vale a dire dalla ferma risolu-
zione di ricorrere, appena possibile, alla confes-
sione sacramentale, ottiene il perdono dei pec-
cati, anche mortali”, come indicato dal Catechi-
smo della Chiesa Cattolica al n. 1452)”. 

“Mai come in questo tempo – conclude la Nota – 
la Chiesa sperimenta la forza della comunione 
dei santi, innalza al suo Signore Crocifisso e Ri-
sorto voti e preghiere, in particolare il Sacrificio 
della Santa Messa, quotidianamente celebrato, 
anche senza popolo, dai sacerdoti. 

Roma - 20 Marzo 2020  
 
 
 

 

 


